
La  malattia  emorragica
epizootica  del  cervo  (EHD).
Dopo lingua blu e influenza
aviaria una nuova sfida per
la sanità veterinaria.

 Ruggero è il primo animale, un
toro,  a  presentare
sintomatologia clinica e lesioni
riconducibili  alla  EHD,  la
malattia  emorragica  epizootica
del cervo, ma che colpisce anche
i ruminanti domestici. Dopo un
primo sospetto di blue tongue –i
sintomi  possono  essere
inizialmente  confusi  –  la

verifica da parte del centro di referenza nazionale di Teramo
conferma  i  sospetti  dei  veterinari  di  ASL  e  IZS  della
Sardegna.

Con  i  circa  11000  esemplari  di  cervi  nella  sola  Sardegna
meridionale, il virus potrebbe e avere altissima possibilità
di trasmissione, se non si interviene tempestivamente. Da qui
l’urgenza  di  mettere  la  patologia  sotto  la  lente  di
ingrandimento, con un incontro nazionale che ha portato a
convegno tutti i maggiori studiosi ed operatori dell’Isola e
della penisola.

All’incontro ha preso parte l’Assessore dell’Igiene e Sanità e
dell’Assistenza Sociale della Regione Sardegna, Mario Nieddu,
che ha evidenziato come l’amministrazione regionale si sia già
attivata con incontri con tutti i soggetti che hanno un ruolo
nella crisi in corso.
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Sono  intervenuti  anche  il  direttore  Generale  dell’Istituto
Zooprofilattico sardo, Giovanni Filippini, e il Direttore del
servizio di Sanità Pubblica Veterinaria della Regione Antonio
Montisci,  che  hanno  evidenziato  come  tutto  il  sistema
sanitario,  veterinario  e  non,  si  debba  necessariamente
preparare,  a  fronte  di  cambiamenti  climatici  sempre  più
accentuati  e  che  conducono  alla  diffusione  sempre  più
frequente di nuove patologie soprattutto di tipo tropicale.

Di fronte a questa nuova emergenza emergono nuovi scenari e
nuovi comportamenti, per evitare la diffusione e circoscrivere
il più possibile il fenomeno. Ad illustrare i riferimenti
normativi  in  questo  settore  è  intervenuto  Luigi  Ruocco,
Direttore dell’Ufficio 3 del Ministero della Salute, area che
ha la responsabilità della Sanità animale e della gestione e
lotta contro le malattie animali. Ruocco ha invitato a fare
riferimento alle nuove norme europee per la gestione operativa
dell’emergenza,  che  forniscono  una  cornice  alle  azioni  di
contenimento, e sottolineato il ruolo che la nuova normativa
conferisce agli operatori nel rilevare, segnalare e gestire
animali sospetti.

Sotto  l’aspetto  della  diagnostica,  il  laboratorio  dell’IZS
sarà dotato a breve di un kit, che permetterà di rilevare in
tempi  brevi  un  numero  elevato  di  campioni  sospetti  di
positività all’EHD. L’Osservatorio Epidemiologico Veterinario
Regionale inoltre, che fa capo ugualmente allo zooprofilattico
sardo, ha già a disposizione un’App che permette di inserire
la  singola  segnalazione  circa  la  presenza  di  carcasse  di
animali selvatici o negli allevamenti.

Il  Presidente  Commissione  agricoltura  Piero  Maieli  ha  poi
sottolineato  la  necessità  di  attivare  una  unità  di  crisi
specifica, progetto cui l’amministrazione regionale si è già
detta  disponibile,  che  possa  gestire  in  modo  unitario  le
strutture regionali coinvolte al fine di consentire azioni
concrete per contenimento contro l’espansione della patologia.



Nel corso della giornata si sono alternati esperti di tutta
Italia, da Giovanni Savini, Maria Goffredo e Massimo Spedicato
e Alessio Lorusso del Centro di Referenza Nazionale per le
malattie esotiche degli animali, a Lucio Mandas del Centro
Allevamento  Recupero  Fauna  Selvatica  (Forestas)  e  Vincenzo
Forma dell’ASL Medio Campidano, che ha per primo rilevato la
sintomatologia clinica in Sardegna, assieme ad Angelo Ruiu
dell’IZS Sardegna che ha fornito la descrizione delle lesioni
anatomo-patologiche  riscontrate.  Per  l’Istituto  sono
intervenuti  inoltre  Stefano  Cappai,  Giantonella  Puggioni  e
Giuseppe  Satta.  I  lavori  sono  stati  coordinati  da  Sandro
Rolesu, Direttore Sanitario dell’IZS Sardegna.

Oltre al lavoro sul contenimento, la ricerca va avanti, e
l’auspicio e obiettivo espresso dalla sala è stato quello di
arrivare rapidamente ad un vaccino.
A  tirare  le  fila  della  mattinata  il  Direttore  dell’IZS
Giovanni Filippini: “siamo pronti sugli aspetti diagnostici e
su quelli organizzativi. La vera sfida sarà sulle strategie a
lungo termine, ma siamo in presenza di una squadra che può
affrontarle.”
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